
CRITERI DI VALUTAZIONE

La Commissione stabilisce che i punti saranno espressi, sia per la prova scritta che per la prova 
orale, in 100esimi (100 punti massimi assegnati collegialmente dalla commissione).

L’ammissione alla prova orale è subordinata al superamento della prova scritta con la votazione di 
almeno 60/100.

Gli elaborati scritti e la prova orale saranno valutati in relazione:
a) alla conoscenza e al grado di approfondimento e precisione dell’argomento trattato.
b) alla capacità di analisi del problema, della corretta e logica individuazione dei dati pertinenti al 
quesito e di impostazione e scelta della soluzione del problema.
c)  alla  chiarezza  ed  all’impostazione  logica  nell’esposizione  dell’argomento  richiesto  e  alla 
correttezza tecnica espositiva.

La Commissione, in via preliminare, concorda di adottare, per la correzione delle due prove, 
i seguenti criteri di massima per la valutazione.

Il punteggio massimo attribuito ad ogni candididato per ciascuna prova è fissato in punti 
100.

Ogni commissario assegnerà a ciascuna prova un punteggio da 40 a 100. Saranno 
comunque considerate non valutabili e non sarà attribuito alcun punteggio, alle prove 
non svolte o prive degli elementi minimi per la valutazione della prova.

Sarà quindi calcolata la media aritmetica dei punteggi attribuiti dai 4 componenti 
della commissione che costituirà il punteggio finale. 

I criteri di assegnazione dei punteggi sono fissati come segue:
• saranno considerate non valutabili (N.V.), le prove non svolte o prive degli elementi minimi 

per la valutazione della prova
• saranno valutate con un voto da 40 a 44, le prove totalmente fuori tema;
• saranno valutate con un voto da 45 a 49, le prove gravemente carenti sotto il profilo della 

correttezza ed adeguatezza dell’esposizione e dei termini usati, nonché del contenuto
• saranno valutate con un voto da 50 a 54  le prove carenti sotto il profilo della correttezza 

ed adeguatezza dell’esposizione e dei termini usati, denotando ampie lacune o una notevole 
confusione nella conoscenza della materia;

• saranno valutate con un voto da 55 a 59 le prove che pur presentando alcuni elementi 
positivi, non risultano avere affrontato le problematiche più rilevanti, denotando nel complesso 
l’insufficiente conoscenza della materia;

• saranno valutate con un voto da 60 a 64 le prove che presentano nell’esposizione elementi 
positivi interessanti, pur con una conoscenza appena sufficiente degli argomenti delle prove;

• saranno valutate con un voto da 65 a 69 le prove che presentano un’esposizione 
abbastanza corretta delle tematiche della prova, e che dimostrano una conoscenza basilare delle 
materie oggetto della prova, pur con qualche imprecisione

• saranno valutate con un voto da 70 a 74 le prove in cui sono sviluppati in modo corretto 
ed adeguato gli argomenti, con discreta capacità di sintesi ed analisi che dimostra una discreta 
conoscenza delle materie oggetto della prova;

• saranno valutate con un voto da 75 a 79 le prove in cui sono sviluppati in modo corretto 
ed adeguato gli argomenti, con una  buona percezione e inquadramento della materia, pur con 
qualche incertezza nell’esposizione;

• saranno valutate con un voto da 80 a 84 le prove sviluppate in modo completo, 
dimostrando padronanza delle materie e proprietà di linguaggio e buona capacità di analisi e 
critica;



• saranno valutate con un voto da 85 a 89 le prove sviluppate in modo quasi ottimo,  sia in 
relazione alla preparazione delle materie che per le  proprietà di linguaggio, capacità di analisi 
e critica;

• saranno valutate con un voto da 90 a 100 le prove sviluppate in modo completo, 
dimostrando una totale padronanza delle materie e ottima proprietà di linguaggio e ottima 
capacità di analisi e critica.

Il punteggio finale  è dato dalla somma dei voti conseguiti nelle due prove (scritta e orale) ed è 
rapportato al totale massimo dei punti ottenibili (100 + 100 = 200)

Saranno  considerati  idonei  i  candidati  che  avranno  raggiunto  il  punteggio  finale  di 
almeno 120/200.


